
 

 
 

CITTÀ DI ANCONA CANDIDATA A  
CAPITALE ITALIANA DEL MARE 2026 
 

Presentazione Scheda Progetto 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
Candidatura del Comune di Ancona al titolo di Capitale Italiana del Mare 2026 
 
Il Comune di Ancona, in relazione all’Avviso pubblico nazionale promosso dal Dipartimento per le Politiche 
del Mare – Presidenza del Consiglio dei Ministri per il conferimento del titolo di Capitale Italiana del Mare 
2026, intende avviare un percorso di coinvolgimento e co-progettazione territoriale, finalizzato alla 
costruzione del dossier di candidatura e del relativo programma annuale di attività. 
Il titolo è istituito per promuovere progetti, iniziative e attività dedicate alla valorizzazione e alla piena 
fruizione della cultura marittima italiana.  Sono considerate tutte le componenti dell’economia 
marittima, con particolare attenzione alla diffusione della conoscenza del mare, alla tutela della 
biodiversità e all’uso sostenibile delle risorse marine, alla storia, al patrimonio culturale materiale e 
immateriale.  
Con il presente Avviso, il Comune di Ancona invita soggetti pubblici e privati a presentare manifestazioni di 
interesse per contribuire, con proposte, idee, iniziative e competenze, alla definizione di una candidatura 
condivisa, rappresentativa e coerente con l’identità marittima, culturale, ambientale ed economica della 
città. 
 
Finalità dell’Avviso 

Il presente Avviso è finalizzato a: 
● raccogliere contributi, proposte, iniziative, idee coerenti con le finalità del titolo di Capitale Italiana 

del Mare; 
● sostenere la costruzione di un programma annuale integrato di attività, azioni e interventi per la 

valorizzazione, la tutela e la fruizione della cultura del mare da realizzarsi entro il 2026; 
● individuare possibili forme di collaborazione e partenariato, anche di natura pubblico-privata, da 

valorizzare all’interno del dossier di candidatura del Comune di Ancona. 
 
È ammessa la partecipazione sia in forma singola sia in forma associata, anche attraverso reti, partenariati 
o aggregazioni temporanee di soggetti. 
 
 
Soggetti ammessi 

Possono presentare manifestazione di interesse, a titolo esemplificativo: 
● enti e istituzioni pubbliche; 
● associazioni, fondazioni, enti del terzo settore;  
● imprese e operatori economici; 
● istituzioni culturali, scientifiche e formative; 
● soggetti operanti nei settori della cultura, dell’ambiente, del mare, del turismo, dell’innovazione e 

dell’economia blu. 



Ambiti di interesse 

Le manifestazioni di interesse potranno riguardare, in via esemplificativa e non esaustiva, i seguenti 
ambiti: 

● pratiche di rigenerazione e riattivazione di spazi, luoghi e infrastrutture legati al mare, al fronte 
costiero e al sistema portuale, con attenzione alla fruizione pubblica e alla qualità urbana; 

● sviluppo dell’economia marittima nelle sue diverse articolazioni – porto, pesca, filiere 
produttive, saperi e mestieri del mare – valorizzandone la dimensione contemporanea e le radici 
storiche; 

● tutela degli ecosistemi marini e costieri, promozione della biodiversità, azioni di educazione 
ambientale e diffusione di pratiche orientate alla sostenibilità; 

● ricerca, innovazione e trasferimento di conoscenza sui temi del mare, attraverso il dialogo tra 
mondo scientifico, tecnologico, produttivo, culturale ed enogastronomico; 

● promozione di forme di turismo responsabile e accessibile, legate all’esperienza del mare, ai 
paesaggi costieri e ai servizi di accoglienza; 

● costruzione e trasmissione dell’identità marittima, della memoria collettiva e dei patrimoni 
materiali e immateriali connessi alla storia e alla cultura del mare; 

● percorsi educativi e formativi rivolti a diverse fasce di pubblico, finalizzati alla conoscenza del 
mare come bene comune, spazio di lavoro e luogo di relazione; 

● iniziative culturali, artistiche, scientifiche e sportive capaci di interpretare il mare come spazio 
di sperimentazione, racconto e partecipazione. 
 
 

Modalità e termini per la presentazione 

I soggetti interessati sono invitati a inviare una manifestazione di interesse contenente i seguenti elementi 
essenziali: 

● breve descrizione del soggetto proponente; 
● sintesi della proposta, iniziativa o contributo proposto (lunghezza massima: 1 pagina);  
● eventuale disponibilità ad aderire a forme di collaborazione o partenariato; 
● indicazione dei riferimenti del referente (nome, recapiti). 

La  manifestazioni di interesse devono essere trasmesse utilizzando il modulo in allegato  debitamente 
compilato e sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente, che dovrà essere trasmesso 
via email all’indirizzo europa@comune.ancona.it, al massimo entro le ore 14.00 del 15 gennaio 2026. 
Nell’oggetto della mail dovrà essere riportata la dicitura: “Manifestazione di interesse – Candidatura 
Ancona Capitale Italiana del Mare 2026” 
 
 
Valutazione delle manifestazioni di interesse 

L’Amministrazione comunale potrà, a proprio insindacabile giudizio: 
 • selezionare, coordinare, riorganizzare o mettere in relazione tra loro le proposte pervenute;  

• utilizzare e valorizzare i contributi ritenuti più coerenti con l’impostazione culturale, la visione 
strategica e le linee di sviluppo del programma di candidatura. 

La presentazione di una manifestazione di interesse non determina alcun obbligo in capo al Comune di 
Ancona, né costituisce titolo per l’automatica inclusione delle proposte nel dossier finale, né per 
l’instaurazione di rapporti di natura contrattuale o per l’assegnazione di risorse economiche. 
L’eventuale attuazione delle proposte e il relativo finanziamento restano in ogni caso subordinati 
all’assegnazione del titolo di Capitale Italiana del Mare 2026 e alle successive determinazioni 
dell’Amministrazione comunale. 

 

 

LA DIRIGENTE 



Arch. Viviana Caravaggi Vivian 


